
 
 
Adorare la tua presenza 
 
Signore Gesù,  
tu sei la vita e sei condannato a morte; sei la verità e subisci un falso processo. Ma 
perché non reclami? Perché non alzi la voce e non spieghi le tue ragioni? Perché non 
confuti i dotti e i potenti come hai sempre fatto con successo? La tua reazione stupisce, 
Gesù: nel momento decisivo non parli, taci. Perché più il male è forte, più la tua risposta 
è radicale. E la tua risposta è il silenzio. Ma il tuo silenzio è fecondo: è preghiera, è 
mitezza, è perdono, è la via per redimere il male, per convertire ciò che soffri in un 
dono che offri. Gesù, mi accorgo che ti conosco poco perchè non conosco abbastanza 
il tuo silenzio; perchè nella frenesia di correre e fare, assorbito dalle cose, preso dalla 
paura di non stare a galla o dalla smania di mettermi al centro, non trovo il tempo per 
fermarmi e rimanere con te: per lasciare agire te, Parola del Padre che operi nel silenzio. 
Gesù, il tuo silenzio mi scuote: m’insegna che la preghiera non nasce dalle labbra che 
si muovono, ma da un cuore che sa stare in ascolto: perchè pregare è farsi docili alla 
tua Parola, è adorare la tua presenza.  
 
 

“In Preghiera con Gesù sulla via della croce” – testo di Papa Francesco Anno 2024 


